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1) La persona con disabilità    

è come …

q Una strada con un 

cartello di deviazione

q Una scatola da aprire

q Una campanella di 

cristallo

q Una bussola rotta

q Un labirinto

2) Un limite è come…

qUn muro alto e spesso

q Una partita a poker

q Una corsa ad ostacoli

q Un pastello spuntato

q Un quadro senza la 

cornice 



3) L’inclusione è come…

q Un mazzo di fiori

q Un cesto di uova

q Un orologio a cucù

q L’ultima tessera di un 

puzzle

q Un disegno ricalcato

4) I compagni del ragazzo 

con disabilità sono come..

q Una cassetta di 

strumenti

q Un faro

q Una stretta di mano

q Una bici a tandem

q Un bastone



-Ci sono, infine, segnali stabili di sofferenza 
psicologica, indicatori di un disturbo più 
profondo e pervasivo, che possono condurre a 
vere e proprie forme psicopatologiche.

-Ci sono problemi legati al perdurare delle 
difficoltà nel fronteggiare i compiti di sviluppo e, 
soprattutto, all’applicazione di strategie di coping
non adeguate o poco funzionali allo scopo (ad 
esempio, fuggire davanti ad ostacoli o possibili 
fallimenti);

-Ci sono problemi che il bambino deve 
comunque affrontare perché riguardano la sua 
maturazione psicologica, fisica e sociale e che, 
pertanto, presentano un carattere di transitorietà



Crescere significa affrontare diverse prove nella vita.

Compito di sviluppo 

Compito dell’educazione



La conquista dell’autonomia

Esempi	
di	compiti	evolutivi



Cosa fa sì che dei bisogni “normali” 
diventino “speciali”?

Le difficoltà incontrate possono assumere un 
carattere transitorio ed essere determinate 
dall’intreccio di diversi fattori causali 
(biologici, psicologici, relazionali e contestuali)



Occorre però prestare attenzione
perché:

• A volte, il bisogno educativo speciale 
non viene individuato perché le 
modalità di funzionamento del 
bambino sono sintonizzate sulle 
richieste dell’ambiente

• A volte, le difficoltà non risiedono 
nella modalità di funzionamento 
del bambino



http://centridiricerca.unicatt.it/cedisma



Individuazione	precoce	di	
segnali	di	difficoltà	

Disabilità

• Diagnosi:	Giudizio clinico attestante la	presenza
di	una patologia o di	un	disturbo

• Certificazione:	Documento con	valore legale che
attesta il diritto dell’interessato
ad		avvalersi delle misure previste da	una legge





Ampliamento	
dell’area	delle	difficoltà

http://centridiricerca.unicatt.it/cedisma

• Complessità

• Bambini	sono	sempre	più	difficili

• Bambini	che	presentano	sempre	più	problemi







Il	ruolo	dell’intervento	
educativo	precoce…

ü Studi		maturazione	del	cervello	nei	primi	anni	di	vita
ü Interazione	tra	codice	genetico	ed	esperienze	precoci	
è	alla	base	della	formazione	del	circuito	cerebrale

ü Plasticità	cerebrale
ü Periodi	critici	e	sensibili

Center	on	Developing Child	- Harvard	University
Prof.	Shonkoff



Attenzione!

• Parliamo	di	indicatori	

• Unicità	della	traiettoria	di	crescita	di	ciascun	
bambinoà “non	siamo	tutti	uguali!”



Come	intervenire	
nella	scuola	dell’infanzia?



• La	descrizione	del	problema	
usando	“solo	la	diagnosi”	o	un	
approccio	monodimensionale	
non	dice	molto	riguardo	al	
funzionamento	e	al	come agire;

• La	mancanza	di	informazioni	sul	
funzionamento,	sulle	capacità,	
sul	contesto	in	cui	la	persona	vive	
può	avere	implicazioni	negative	
sulla	progettazione	degli	obiettivi	
e	degli	interventi

http://centridiricerca.unicatt.it/cedisma



Fare	didattica	
inclusiva…

http://centridiricerca.unicatt.it/cedisma

• Molti	sono	gli	sguardi	che	ruotano	attorno	ad	un		bambino

• Ogni	professionista/	persona	può	avere	prospettive	diverse



Proposte di…

ATTIVITÀ 
INCLUSIVE



Alcuni	pilastri…

Interventi	logistici	–strutturali

• Il	lavoro	in	equipe
• L’osservazione	 educativa	

(intervento	 tempestivo	 vs	falsi	
positivi)

• La	relazione	 scuola-famiglia
• La	strutturazione	 del	contesto	

“classe”-”sezione”	 (accoglienza,	
presentazione	 ai	compagni,	
ambiente	 inclusivo,	clima	della	
“sezione”)

http://centridiricerca.unicatt.it/cedisma

Interventi	educativi

• La	comunicazione	à il	ruolo	della	
comunicazione	visiva

• Strutturazione	 del	compito

• La	gestione	del	comportamento	



http://centridiricerca.unicatt.it/cedisma
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